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Momento di concimazione N 
Confrontando i 3 momenti di concimazione azotata alla levata, la
concimazione al primo nodo (T2) è risultata essere la pratica più efficace,
mostrando una maggiore resa produttiva, a fronte di un più basso
contenuto proteico della granella e della forza della farina (W). Non si
osservano interazioni con l’ambiente, sebbene le località con una
maturazione più progressiva  evidenziano parametri reologici più idonei
rispetto alle località con suoli  sciolti e maturazioni più rapide.  

Materiali e metodi
Due approfondimenti, sono stati condotti per 2 anni (2013 2014), in 4 località del Piemonte (Cigliano – VC, Poirino – TO, Carmagnola – TO, Fossano – 
CN), utilizzando 2 varietà di frumenti biscottieri: ARTICO e ALTEO.  Sono state messe a confronto le seguenti strategie agronomiche: 

In ogni campo è stato adottato uno schema sperimentale a parcelle completamente  
randomizzate di 10.5 m2, con 4 ripetizioni per ciascun trattamento. Per entrambi gli  
studi sono stati valutati produzione e i principali parametri qualitativi e reologici. 

Strategia di concimazione N 
Rispetto all’impiego di nitrato ammonico alla levata (C2), l’utilizzo di urea (C3) 
determina un minore contenuto proteico ma anche produttivo. L’effetto
dell’applicazione di solfato ammonico (C4) determina significativi incrementi
produttivi, ma anche del contenuto proteico, con valori alveografici non
idonei alla classe merceologica. L’applicazione dei formulati a lento rilascio
(C5, C6, C7, C8) determinano incrementi produttivi (soprattutto utilizzando gli
inibitori della nitrificazione, tesi C6 e C7), con valori dei parametri alveografici
contenuti. 
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Introduzione 
Il mercato molitorio guarda con crescente interesse alla possibilità di sviluppo di filiere di frumenti biscottieri in alcuni areali cerealicoli nazionali. Per
questa categoria commerciale i livelli qualitativi nazionali e internazionali sono spesso insoddisfacenti e molto variabili. A questi frumenti è richiesto un
ridotto contenuto proteico e bassa forza dell’impasto. Rispetto al passato oggi diverse cultivar sono proposte per questa destinazione d’uso, sebbene la
qualità reologica risulti fortemente variabile in funzione dell’ambiente e della tecnica colturale, in particolare della concimazione azotata.  
L’obiettivo di questo studio è quello di individuare le migliori strategie di fertilizzazione azotata al fine di raggiungere la qualità richiesta per tale tipologia.  

Tab. 1. Confronto tra momenti di concimazione azotata

Ricerca realizzata con il finanziamento della Fondazione CRC, progetto SPECIALWHEAT

Conclusioni 
Questa ricerca dimostra come, per quanto riguarda il momento di concimazione, l’applicazione di nitrato ammonico ad un nodo (BBCH 31) riduce il
rischio di eccedere nel contenuto in proteina nella granella per i frumenti biscottieri. Per quanto riguarda, invece, la scelta della strategia di
concimazione, l’utilizzo dei fertilizzanti a lenta cessione (nello specifico a inibizione della nitrificazione) è risultata essere la pratica più efficace, sia
nell’incremento della produzione, che nel mantenimento di livelli proteici e alveografici congrui con quelli richiesti dalla filiera. 

Tab. 2. Confronto tra strategie di concimazione 

Nitrato ammonico

Urea

Solfato ammonico

Rhizovit 35

Supertec 27

Entec 26-32

Azotop 30

T1 7.0 a 81 c 0.43 a

T2 7.3 a 99 b 0.33 b

T3 7.1 a 104 ab 0.29 b

T4 7.0 a 118 a 0.29 b

(t ha-1) (J 10-4) (-)

Produzione W P/L

C1 7.0 c 81 b 0.43 a
C2 7.1 bc 104 ab 0.29 cd
C3 7.0 c 95 ab 0.36 abc
C4 8.0 a 118 ab 0.20 d
C5 7.1 bc 82 b 0.36 abc
C6 7.6 abc 91 b 0.35 abc
C7 7.6 abc 88 b 0.31 bc
C8 7.2 bc 80 b 0.40 ab

Produzione W P/L
(t ha-1) (J 10-4) (-)

Fig. 1. Momento concimazione N e 
contenuto proteico

Fig. 2. Effetto delle strategie di concimazione sul contenuto proteico

Tab. 3. Momento di concimazione N e produzione e parametri alveografici

Fig. 2. Effetto delle strategie di concimazione 
su produzione e parametri alveografici

Valori medi di 4 ripetizioni, 2 varietà e 4 località. 
Lettere differenti indicano differenze statisticamente significative  (test R-E-G-W-Q, P<0.05). 

Stadio: BBCH 23 ripresa vegetativa, accestimento; BBCH31: levata 1 nodo; BBCH 
32: levata 2 nodi; BBCH 23: levata 3 nodi.
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